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SOCIETÀ DI SAN VINCENZO DE PAOLI

Fondata da Federico Ozanam nel 1833


CORSO DI FORMAZIONE

“Aumento delle competenze per una relazione più efficace”

SABATO 11 Dicembre 2010
IL TESORIERE
Sig.ra Rina Romagnoli

Tesoriere Consiglio Centrale di Bergamo
Lo Statuto dell’Associazione Consiglio Centrale detta alcune norme che regolano il ruolo del tesoriere:

 Tiene puntuale e regolare registrazione delle entrate e delle uscite, compila il rendiconto economico-finanziario annuale ed ha dei registri contabili e dei documenti finanziari. Provvede ai pagamenti regolarmente deliberati Custodisce le risorse finanziarie nei modi deliberati, tenendole rigorosamente separate da quelle personali.

Sono poche righe che racchiudono molte indicazioni per una corretta tenuta della contabilità dell’Ufficio di Presidenza, ma soprattutto del Consiglio Centrale attraverso le Conferenze.

Alcune osservazioni o buone prassi;

1) Tenere un quaderno di cassa e uno di banca a doppia colonna aggiornati e confrontati con i saldi di un eventuale programma  di contabilità elettronico. Questo controllo

      è indispensabile per ovviare ad errori o dimenticanze

2)   Documentare con pezze giustificative le entrate e le uscite di cassa e banca

3)   Controllare  mensilmente  gli estratti conto bancari  con  attenzione ai costi 

      degli stessi.

Le stesse norme devono essere ricordate alle Conferenze: l’intestatario dei conti correnti delle Conferenze è il Presidente del Consiglio Centrale che ha delegato il tesoriere ad operare.

Mensilmente o trimestralmente ogni Conferenze dotata di c.c. deve inviare all’Ufficio di Presidenza copia degli e.c. bancari.

Per agevolare i lavori di fine anno è consigliato l’invio trimestrale dei conti di cassa.

Basta un semplice foglio ma con elenco preciso delle entrate e delle uscite di cassa.

A questo scopo consiglio le Conferenze di dotarsi di un libretto a doppia colonna sia per la cassa che per la banca.

Deve essere ricordato a tutti che le risorse finanziarie a disposizione sono dei poveri e non della Conferenza o del Consiglio Centrale. E’ buona norma usare prudenza e oculatezza, ma non tesaurizzare.

L’impiego dei  fondi quando una Conferenza ha ricevuto somme superiori agli immediati bisogni, merita attenzione.

Qui non si tratta di un impiego stabile, di un capitale che si immobilizza per ricavare solo interessi, cosa contraria allo spirito ed alle tradizioni della Società, si intendono quegli impieghi momentanei fatti per la durata di qualche mese in seguito ad una questua redditizia.

E’ buona prassi aiutare le Conferenze in difficoltà e raccomandare l’aiuto fra Conferenze.

Una raccomandazione particolare deve essere rivolta alla colletta, abitudine un po’ in disuso, ma cardine del nostro essere vincenziani.

Ogni  vincenziano deve contribuire con un’offerta proporzionata alle sue condizioni economiche.  Coloro che non possono fare sacrificio del proprio tempo per il servizio dei poveri procurino di fare un sacrificio pecuniario maggiore.

Il ricavato della colletta è destinato a sopperire alle necessità delle famiglie povere visitate; ma i confratelli non devono trascurare alcun altro mezzo conveniente per alimentare la cassa della conferenza.

La COLLETTA  non deve ridursi ad una formalità: va sempre fatta con serietà e ciascuno ha il dovere di considerare intimamente se il sacrificio ch’essa costituisce è proporzionato ai propri mezzi. L’elemosina non è semplicemente un consiglio dato al cristiano, ma è un dovere rigoroso al quale conviene che ogni vincenziano corrisponda generosamente. Se egli non comincerà per primo a dare, come potrà 
chiedere ad altri di farlo ?  Soprattutto come chiederà a Dio di benedire le sue opere, se non avrà meritato la benedizione con una sufficiente rinunzia?

Il tesoriere dovrà porre attenzione ai nuovi modi per  ottenere  finanziamenti, progetti, bandi offerti da Enti pubblici  o privati, e  segnalare al Presidente e all’Ufficio di residenza le varie opportunità.

Un compito molto delicato è redarre la rendicontazione di eventuali finanziamenti ottenuti con progetto o bando. 
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